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abile induftria di natura, gran copia di quella {eta; chefi caua da’bachi, o ca-
uallieri, detti bombici. E' la Sicilia oltra quefto ricca di metalli: percioche ut
fi trouala miniera dell oro, dell’argento, del ferro, & dell'alume. Genera an-

|chora pietre preciofe, cio¢ Smeraldi, & agate : & quefte nelle riue del imme

Acate. Hauuiunapietrabertinalucida, con macchie in mezo nere & bianche
in cerchio, e in formadiuarie figure, od'uccelli, o dibeftie,0 d’huomini, o
d’altro: &dicono cheuale contrai morfi de’ ragni, & de gli fcorpioni: anzi
Solino aggiugnendout fauole, dice che faancho fermare i iumi: & che di que
fta forte haueua Pirrouna pietra in uno anello, nella quale era {colpito Apol-
lo conla citara, €'l coro delle noue Mufe con leloro infegne, & collane orna-

nobile del porfirite: &nel mar di Mefsina & di Drepano figenera il corallo,
forte di pianta marinamolto lodata. E' la Sicilia celebre per la cacciagione
de capri,&de cinghiali : & per Luccellagione delle ftarne, & de gli attagini,
chiamati uolgarmente francolini: & cofi d’altre forti di uccelli, & di quadru-
pedi per diletto & perutilitd non ne manca copia, oltra i falconi, & gli {par-
uieri, cheuifipigliano. Lapefcagione u'¢ molto abbondante, e in partico-
lare del pefce Tonno: del quale non pureaPachino (come feriffero gli anti-
chi)maa Palermo, & a Drepano, &a tutta quella riuiera, ch’¢ bagnata dal mar
Tirtheno, fene fa groffe prefe, mafsimamente il Maggio, €'l Giugno. Vifipi-
gliano anchoraipefci Xifii, daluolgo detti,Pefci Spada, & particolarmente 2
Mefsina: de’ quali con maraniglia {criuono, che non fipuo far prefa, fe non fi
parlain Greco: & oltra quefti € il mar di Sicilia copiofodiogni qualita di fa-
porofi pefci: de’ quali fe n'haancho ne’fiumi abbondantia. Vi fono in diuerfi
luoghi molti bagni d’acque calde, tiepide, fulfuree, & d’altre forti accommo-
date a molte infermitd: ma quelle che fon nella riuiera Selinuntina, preffo la
citta detrahoggi Sacca, & Himera; fon falfe &non buone abere: & quelle che
{on nel territorio Segeftano,preflo Calametho, caftelletto de’ Saracini ruina-

*lto, fe fi raffreddano; fion buone da bere. Taccio le fontane d’acqua foauifsi-

ma, che per tutta Sicilia i trouano, e i molti flumi utili per il uiuer de gli huomi
ni, & per ingraffar la terra con I'adacquarla. Etper dirlainbreue non e queft

|Ifolapunto inferiorea qual fiuoglia altra prouincia per graffezza, & per ab-
"[bondanza: anzi ellaaunanza alquanto I'Italia nell’ eccellenza del grano, del zaf-

ferano, del miele, de’ beftiami, delle pelli, & de gli altri foftegnidella uita hu-
mana: in maniera che Cicerone fuor di propoﬁto nonJa chiamo Granaio de’
Romani, & Homero diflc, ch’ogﬁi,’cETzi’iiTﬁiif’c’é’ﬁ‘af&ffféTFéﬂ”i{ & la chiamo Ifo-

no quafila fede del uero; come ilmonte Etna,o Mongibello, che mandido fuo-
ra perpetui incendi dal giogo {io; ha nondimeno la cima,& mafsimamente dal
laparte, onde efcon le hammec, piena & coperta dineue fin la ftate.. Non lun-
gi da Agrigento, o Gergento, ¢ il tetritorio Maiharuca, che con afsiduo uo-
mito da diuerfe uene d’acqua,manda fuora unaterracinericcia, &acerto tem

. lladeTSole. B ancho memorabile la Sicilia peril nome delle cofe, ch’eccedo-

. |po cacciandone fuora quafi incredibil maffa dalle uifcere fue; i fente mug-

ghiar quefto & quel campo. Nel Mcneninofi troua il lago de’ Palici, da Pli-
nio detto Efintia, & hoggi Naffia: douein tre conche fi uede l'acqua bollen-

- {tes & che perpetuamente gorgoglia con cattino odore , & alcuna nolta getta

fuora palledi fiioco : & qui- anticamente ucniuano coloro, che fecondo la
; i B3 lor

|te. Cauafia Gratterio nuouaterrain gran copia il berillo: & oltra quefto la |:
pietra porfirite, roffa, tramezata di macchie bianche & uerdi. Euuiancho I'ia-
ipide, pietraroffa, uariata di macchie lucide, uerdi, &bianche: la quale ¢ piu
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